
AL SINDACO DI ORSOMARSO 

OGGETTO: reitera interrogazione con richiesta di risposta scritta. 

 

A seguito dell’interrogazione presentata dallo scrivente, protocollo n° 75 del 10/1/2012, con cui si 

chiedeva di sapere circa la mancata effettuazione di un bando pubblico che prevedesse la 

creazione della graduatoria per l’assunzione di autisti a tempo per l’effettuazione del servizio di 

trasporto scolastico (bando creato negli anni precedenti e a cui non si è dato più corso) e 

nonostante alla citata interrogazione non sia stata data alcuna risposta, e anzi si sia proceduto con 

determinazione dirigenziale n° 92 del 14/9/2012 ad affidare a ditta privata “la continuazione del 

servizio per il periodo dal 17/9/2012 al 31/10/2012 per la complessiva somma di euro 6.000,00 

comprensiva di IVA, mettendo a disposizione due autisti per il servizio di scuolabus”, portando a 

giustificazione l’utilizzo di quanto previsto dal “regolamento per i lavori da eseguirsi in economia, 

approvato con delibera n° 11 dell’8 agosto 2010, articolo 4, comma 2, lettera C, quando il valore 

del servizio non superi il limite d’importo di 50.000,00 euro,” appare opportuno e doveroso far 

notare che: 

Seppur l’utilizzo del regolamento per i lavori da eseguirsi in economia consenta tale “scappatoia” 

per l’affidamento diretto del servizio, ciò non giustifica la mancata creazione del bando per la 

realizzazione della graduatoria per l’assunzione di autisti a tempo da parte del comune per un 

servizio previsto dalla normativa con scadenze fissate (inizio e fine dell’anno scolastico) che 

permettono di poter programmare in netto anticipo lo svolgimento del servizio stesso; 

Il ricorso all’affidamento diretto comporta un aggravio di spese per l’amministrazione che si 

riversa sui cittadini di Orsomarso (oltre 2.600,00 euro al mese) che subiscono la mancata 

erogazione di altri servizi finanziabili con il risparmio delle somme pagate con la creazione di una 

graduatoria che consentirebbe la chiamata diretta degli autisti. 

Appare opportuno far rilevare che, sebbene l’affidamento diretto del servizio trova un’apparente 

protezione nel regolamento anzi citato, un eventuale accertamento della Corte dei Conti potrebbe 

portare a una decisione di danno causato all’Ente comune da parte del Dirigente firmatario della 

determinazione poiché lo stesso poteva e doveva provvedere in tempo a emanare un bando, dati i 

tempi certi, che oltre ad assicurare trasparenza avrebbe fatto risparmiare soldi allo stesso Ente. 

Per quanto detto si chiede al sindaco di porre fine a questa non trasparente e ingiustificabile spesa 

di denaro da parte del Comune e s’invita, ufficialmente, l’amministrazione a dare esempio di 

efficienza e di tutela dei diritti dei cittadini. 

                                                                                Distinti ossequi. 

Orsomarso, lì 20 /9/2012. 

                                                                   IL CAPOGRUPPO CONSILIARE DI ORSOMARSO LIBERA 

                                                                                         Domenico Forestieri 


